
alletta le menti con facili e illusori miraggi. Ora, quale potrebb'essere in 
pratica la funzione delle cosi dette rappresentanze sindacali? C'è un 
principio alla cui esigenza qualuilque regime politico deve soddisfare, ed 
è che lo stato Iia per coilipito di  tutelare l'utii\~ersalith dei cittndiili dalla 
prepotenze clelfe minoranze orgiinizzate. Ora è chiaro che u n  Par- 
lamento clie fosse forma to su hesi profcssiotlnli piuttosto che territo- 
riali, in  cui cioè fossoro iiiandati dei rappresentanti dei ferrovieri, degli 
elettricisti, cici minatori e delle altre corporazioni operaie, non sarebbe 
affatto in  grado di decretar leagi e misure i n  difesa de!Ia coiiiunith. In -  
fatti, i rappreseiitanti delle diverse classi :~ndrcbbaro naturalmente in 
l'arlarnento con un  iinplicito ri~rindato imperativo, di promuovere gl'in- 
teressi pttrticolari dei loro elettori. La rappresentanza d'interessi generali 
vien meglio garantita da un Purlzin~ento in  cui la maggioranza dell'elct. 
tornto clie lo cosrituisce consta cli clemei~ti non organizzati e non orga- 
nizeabili corporcitirramente » (p. gr). 

JUIJEK BENBA. - La rrdzisoiz des cfercs. - Pi~ris, Grasset, igzS (8.0, 
PP. 3'5). 

11 l?cticla nota che, nesli ultiiiii quaranta o cinqu;rilt'aniii, 6 venuto 
seniprc crcsccndo I'nsservimento clei clercs ai Iriici, degli uomiiii d i  pen- 
siero e di  poesia agli interessi politici ed ctorrorilici: u n  osservii~ionto che 
noci è da pareggiilre a quello d i  altri tempi, percbè non C come quello 
estrinseco o incidentale ma è in:rinseco e totale, e si esprime nel carat- 
tere che s i  d i  o si vuol dare 31 pensiero e ali'arte di cosa politica e eco- 
nomica (filosofia e poesici cc n;izionnlistichc )> o t( bor,qhesi >) o u proleta- 
rie n, ecc.). 

11 fiitto è incfubirlibile, e nella sua  fori~iola teorica consiste r;elIo 
scacnbio o sofisina d i  iittrihuirc valore nsso!uto ai  concetri e~npirici di na- 
zioni, classi e simili, intxilzaiidolc a categorie spirituali e perciò cotifon- 
dendoii con le categorie spirituali ( r ) .  Quanto alla motivazione storica chc 
 li hn diito difusione o gran predominio, essa si ritrova nella crisi reli- 
gios:r del secolo deciiiionono, che, cercando una religione, e non riiro- 
vafirlo i l  vero Dio, si è fciggiciia cìe;;ii idoli, I:] un ri.~r)rio o nell'nltro, un 
po' priiilcl o un po' dopo, 1;i crisi rlovr:~ venir supersi:], c i falsi idoli in-  
franti: lo pietre adorate torncr:inrio pietre, CI:] adoperare con:e pietre. 

Tifa, se il Ucnda liti ragione d9j!ii!igi~nrsi coiitro la f~.altisorr dw 
c1el.c~ 11, che Iianno messo noil $ti le loro persone (il che potevriiio fare 
.ed era in molti ciisi doveroso), r i ~ a  l'arte stessa e In scienza :i ser\tjzio degli 

( I )  .Si ceda l'analisi di qucsro crrorc nel inio scritto sulla Ro~*glte.sin. 
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interessi politici ed economici ( i ) ,  egli taglia e non scioglie i1 nodo con 
l'asserire, contro l'indebita i d e n t i f i c a z i o n e ,  la s e p a r a z i o n e  dei chie- 
rici dai laici. Egli stesso, del resto, si avvede che ciò non sard,bc possi- 
bile se non col ritorno alla trnscendenza nella siin foriilri medievale, con 
la opposizione della citth di Dio e della cittr'i del ciiavolo, delIa terra e 
del cielo, della valle di lacrime e del paradiso: ritorno che, :i gindicarne 
dai fatti che egli ricordn, neppure j preti ora prendono sul serio, perci~è, 
come gli altri clercs, anch'essi sono asserviti agli interessi politici ed 
ccottoiitici. In  realth, in separazione è iri~pensnbilc. Poniamo che io, uo- 
1110 di  contemplazione, volessi distaccarmi clall,~ vita politica ed econo- 
mica, dai suoi sforzi, dai suoi contrasti, dalle sue angosce, dai suoi ob- 
brobrii, e farmi verso di  essa chiuso e indifferente: donde prenderebbero 
poi alimento i miei pensieri? Col tzigliare, per bram;i di  purit:t e d i  liberth, 
i lacci che annodai10 alla renlttt umann, non si diventa gilt rz puri * 
ma vuoti », non liberi » ma « iiiorti ». 11 pensatore e il poela, per 
esser t:ili, debbono vivere i11 sè, conle Cristo, peccnt;r t l t tr i tdi .  N& s:irebbero 
meiio rovinosi gli effetti sulla tniu vita niornle: pcrcliè nel fatto io trarrei 
comodo c ~ a t l t i l g g i ~  da i  bcni cconomicj e politici prodotti d:illa lotta po- 
litica ed economica; e, rifiutaitclomi di dare a questa il rriio interessamento 
e, peggio ancora, disprezzandoIu, sarei 1.111 parassita, e un parassita im- 
probo. 

l)unqtre, cr identificazione astratta » o confiisioiie, no; e « sepnra- 
i o n e  n, nemsueno. Come si risolve la diIììcolt;t? Ai nostri lettori non 
dobbiamo dirlo perchè sarebbe u t ~  ripeterlo, e un  troppo ripeterlo. A 
dirlo per a l t ro  iiz breve, cioè nella cc-nclusione pratica, hosterh, senta com- 
piere nessuna separazione e senza cadere in nessuna confiisione, ricor- 
dare sempre 3 sè stessi il monito: dge 9-crrz ~ z I J ~ ? :  ricordare, ciot, a sC stessi 
la propria dignitr'i e il proprio dosere. Aggiiingiamo soltanto che il libro. 
del Benda C uri nuovo caso della vicer~du iii cui  si dibatto i11 Francia la ' filosoftt, la quale, per salvarsi dal materialismo e dal sensualisrno, non 
trova altro partito che lo spiritualismo dualistico o la rrasccndenza: e per 
calare da questa alla reali;?, non trova altro p:~rtito che il m~terialismo 
e il sensualisii~o. Ma :itlcbe qiiestn osserv:izione abbiatilo fritto pih volte, 
e, uiin ~oltii,  a proposito dello stesso signor Renda, 

( I )  La stessa polcniica fcci io $1, durante la guerra, i11 questa rivista (la 
si vedu raccolta nel le Pagine sirlln gi~ei.r.n 2, 13tiri, 19-8); e ho poi dovuto farla 
dopo 13 guerra, sovra nuove esperienze. Per una tesi siiiiiIe a quella del I3cnda si 
veda lrì mia nota accadcti~icn ristarnyata in qttesto fascicolo, pp. 182-86. 
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